


C’ERA UNA VOLTA, 
IN UN REMOTO 
ANGOLO DEL MARE, 
UN GRANDE 
SCOGLIO COPERTO 
DI ALGHE VERDI E 
CORALLI COLORATI.



SU QUELLO SCOGLIO VIVEVA UNA 
FAMIGLIA DI PESCIOLINI ROSSI. 
UNO SOLO ERA NERO, COME UNA 
COZZA. SI CHIAMAVA GUIZZINO E 
NUOTAVA PIU’ VELOCE DI TUTTI.



MA UN GIORNO ARRIVO’ UN TONNO 
ENORME, CON DENTI AGUZZI E MOLTO 
AFFAMATO. 
IN UN SOLO BOCCONE INGOIO’ TUTTI I 
PESCI ROSSI. SOLO GUIZZINO RIUSCI’ A 
FUGGIRE.



NUOTO’ 
LONTANO, NEL 
MARE, VERSO 

LUOGHI 
SCONOSCIUTI. SI 
SENTIVA SOLO E 

MOLTO 
SPAVENTATO…



MA IL MARE ERA PIENO DI 
SORPRESE E GUIZZINO, NUOTANDO 
TRA UNA MERAVIGLIA E L’ALTRA, 
TORNO’ AD ESSERE FELICE. 
INCONTRO’ MILLE PESCI DI TUTTI I 
COLORI CHE SEMBRAVANO TIRATI 
DA FILI INVISIBILI….



UNA MEDUSA 
IRIDESCENTE CHE 

RIFLETTEVA TUTTI I 
COLORI 

DELL’ARCOBALENO…



UN GRANCHIO TUTTO ROSSO CON 
PUNTINI GIALLI SULLE ZAMPE, CHE 
CAMMINAVA AL CONTRARIO…



UN POLPO COLORATO CON 
LUNGHISSIMI TENTACOLI, CHE 
DANZAVA SUL FONDALE SABBIOSO…



UNA GROSSA ARAGOSTA, CON 
UN’ARMATURA LUCCICANTE COME 
QUELLA DI UN ANTICO GUERRIERO…



UNA LUNGA MURENA DAI COLORI 
CANGIANTI CHE SEMBRAVA VOLARE 

NEL BLU…



UN GIORNO, ALL’OMBRA DI UNO 
SCOGLIO, FRA LE ALGHE, GUIZZINO 
SCOPRI’ UNA FAMIGLIA DI PESCI 
ROSSI, PROPRIO COME QUELLI DEL 
SUO BRANCO. 

«USCIAMO INSIEME! ANDIAMO A 
NUOTARE E A VEDERE IL MONDO!» 
DISSE FELICE.



«NON POSSIAMO!»
RISPOSERO I 
PESCIOLINI. 

«I GRANDI TONNI 
CI 

MANGERANNO!» 

«MA NON SI PUO’ 
VIVERE NELLA 

PAURA E 
RINUNCIARE A 

VEDERE IL 
MONDO!»

DISSE GUIZZINO.

«BISOGNA 
INVENTARE 
QUALCOSA!»

E SI MISE A 
PENSARE…. 



«HO TROVATO!” DISSE GUIZZINO.
“NUOTEREMO TUTTI INSIEME, E 
SAREMO COME IL PIU’ GRANDE 
PESCE DEL MARE!” 

E QUANTO TUTTI EBBERO 
IMPARATO A STARE VICINI, 
GUIZZINO DISSE:

“IO, CHE SONO NERO, FARO’ 
L’OCCHIO”



NUOTARONO NEL GRANDE 
FREDDO DEL MATTINO E NEL 
LUCENTE SOLE DI MEZZOGIORNO, 
E UNITI CACCIARONO I GRANDI 
TONNI.

VIDERO IL MONDO E A TUTTI 
RACCONTARONO CHE E’ UN 
LUOGO MERAVIGLIOSO.


